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La Campania è una regione ricca 
di acque sorgive, numerose sono 
le acque minerali che qui vengono 
imbottigliate.
Una località però risulta essere 
particolarmente ricca di acque 
naturali, alcune dotate tra l’altro di 
particolari caratteristiche salutari e 
curative: Castellammare di Stabia.
Sia per l’elevato numero di sorgenti 
che per la loro varietà, il bacino 
idrotermale di Castellammare di 
Stabia costituisce un complesso 
idrogeologico tra i più particolari 
al mondo dove le acque vengono 
utilizzate, molto efficacemente, sia 
per bibita che per particolari terapie 
termali.

E’ affascinante e quasi incredibile 
che in una zona molto limitata 
dello spazio possano confluire 
molte sorgenti di acqua minerale, 
ognuna con una propria specifica 
composizione salina, differente ed 
anche in maniera sostanziale da tutte 
le altre presenti nelle vicinanze.
E’ stupefacente trovarsi di fronte ai 
bocchelli di uscita delle acque termali 
e vedere, in prossimità degli stessi, 
il colore rosso ruggine caratteristico 
dell’Acqua Ferrata, piuttosto che 
quello biancastro lasciato dall’Acqua 
Solfurea e percepire al palato 
altrettanti distinti retrogusti.
Molte delle acque minerali di 
Castellammare di Stabia possiedono 

caratteristiche salutari particolari e 
sono indicate, specialmente quelle 
che sgorgano all’interno del centro 
termale, per la terapia “dolce” di 
molti disturbi fisiologici. Questa 
particolarità è ben conosciuta dagli 
abitanti i quali, da tempo, convivono 
sia con la realtà termale che con le 
numerose acque naturali presenti nel 
loro territorio.

Le sorgenti Stabiane
Bisogna risalire ai tempi antichi per 
arrivare alla scoperta delle sorgenti 
di acqua minerale conosciute oggi 
come Stabiane. Già in alcuni scritti 
che risalgono all’epoca Romana 
vengono citate le acque presenti 
nel territorio Stabiano, sia per la 
loro abbondante fluenza che per 
le loro proprietà salutari. Plinio il 
Vecchio, nella sua Naturalis Historia, 
parla di un’acqua che si trova in 
territorio Stabiano, chiamata Media 
perché la sorgente si trovava in una 
posizione intermedia rispetto alle 
altre adiacenti (Acidula, Acetosella, 
Rossa), particolarmente indicata per 
la cura della calcolosi. Bisogna però 
arrivare alla metà del XVIII secolo 
per vedere la questione delle acque 
affrontata in maniera scientifica; 
in quell’epoca si cercarono infatti 
le prime motivazioni razionali 
riguardo l’efficacia terapeutica delle 
acque che cominciarono ad essere 
analizzate, seppur grossolanamente, 
dal punto di vista quali-quantitativo 
della composizione. Nascono così le 
Sorgenti Stabiane.

Il bacino idrotermale di 
Castellamare di Stabia.
Dott. Giorgio Temporelli, giorgio.t@sitauv.com

Foto 1 - Una recente immagine della vasca di mescita delle Sorgenti Stabiane all’interno dello stabili-
mento delle Antiche Terme.
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Le sorgenti Vanacore
Siamo circa alla metà del XIX secolo 
quando i fratelli Vanacore, scavando 
nel terreno di loro proprietà, diedero 
alla luce varie sorgenti di acqua 
minerale. Il terreno si dimostrò 
particolarmente ricco di acque 
tanto che ad ogni scavo affiorava 
una nuova sorgente dalla diversa 
composizione salina. In breve tempo 
vennero captate ed identificate 9 
differenti acque minerali le quali 
vennero rapidamente sfruttate, dai 
loro scopritori, per fini puramente 
commerciali.
L’intento commerciale fu subito 
chiaro visto che i Vanacore scelsero 
di battezzare le loro acque con 
nomi estremamente simili a quelli 
utilizzati per le sorgenti comunali, 
già impiegate per scopi salutari. La 
piega fortemente concorrenziale 
che presero i fatti stimolò gli 
amministratori comunali a stringere 
accordi con i Vanacore riguardo 
la possibile cessione al Comune 
delle zone interessate. Nel mese di 
settembre del 1872 vennero stipulati 
gli accordi di compra-vendita, 
tuttavia il progetto di ampliamento 
dei bagni e della relativa strada non 
trovò realizzazione; solo dopo oltre 
50 anni presero ufficialmente vita, 
all’interno dello stabilimento termale, 
chiamato allora “Stabilimento dei 
bagni ed acque minerali”, le Sorgenti 
Vanacore che andarono così ad 
aumentare il numero delle Sorgenti 
Interne da 9 a 18.

Le sorgenti Esterne 
All’interno degli stabilimenti 
termali sono disponibili, come 
precedentemente detto, ben 18 
differenti sorgenti: 9 Stabiane 
e 9 Vanacore; tuttavia la risorsa 
idrica naturale di Castellammare è 
ancora più ricca. All’esterno degli 
stabilimenti sono infatti disponibili 
altre 10 sorgenti di acqua minerale, 
alcune delle quali vengono 
imbottigliate e vendute (Acetosella, 
Acqua della Madonna), altre vengono 
messe a disposizione dei cittadini 
(vasca di mescita dell’Acqua San 
Giacomo) mentre altre, per problemi 
di natura essenzialmente tecnica 

(impiantistica, tubazioni, captazione, 
ecc), non sono facilmente utilizzabili.

Caratteristiche
salutari 
Vista la varietà di composizione delle 
varie sorgenti la terapia idropinica  
risulta efficace nella cura e nella 
prevenzione di molteplici patologie. 
Di seguito riportiamo le principali 
indicazioni riguardanti alcune delle 
acque minerali Interne ed Esterne 
agli stabilimenti termali.
● Acqua Acidula (bicarbonato-
calcica, ipotonica, 
lievemente acidula) 
- Azione digestiva, 
antinfiammatoria, diuretica. 
E’ indicata in tutte le forme 
legate alla cattiva digestione, 
nelle gastriti iposecretive ed 
atoniche, in tutte le forme 
artritiche, nel diabete e nelle 
varie forme di renella.
● Acqua Ferrata 
(bicarbonato carbogassosa, 
contenente sali di ferro) 
- Indicata nelle anemie 
primarie e secondarie 
e nelle convalescenze; 
nelle malattie debilitanti, 
nelle astenie muscolari e 
nervose; nei processi di 
cattiva digestione anche 
accompagnati da irritazione 
della mucosa gastrica; nei 
disturbi della sfera genitale 
femminile, nello stentato 
sviluppo nella pubertà, nel 
linfatismo e nel rachitismo.
● Acqua della Madonna 
(bicarbonato-calcica, 
ipotonica, alcalina) - Azione 
diuretica e dissolvente per i calcoli 
renali. Indicata nelle forme ascendenti 
delle vie urinarie, nella gotta e nella 
renella.
● Acqua Magnesiaca (clorurato 
sodica, ipotonica) - Indicata nelle 
coliti spastiche, specie in quelle di 
origine nervosa, nei casi di colon 
irritabile, nella cistifellea, nelle 
gastriti catarrali croniche e nelle 
gastroduodeniti.
● Acqua Media (clorurato sodica, 
ipotonica) - Azione lassativa, 
diuretica e purificatrice su tutte le 

ghiandole e mucose dell’apparato 
digerente. E’ indicata nei processi 
morbosi cronici delle colicisti con o 
senza calcoli; nei soggetti operati di 
colicisti, di appendice e sull’intestino. 
Maggiore efficacia si ottiene bevendo 
prima qualche bicchiere di Stabia 
calda.
● Acqua Muraglione (clorurato 
sodica, ipertonica) - Azione 
purgativa; usata nella stitichezza 
ostinata, nella ossaluria, 
nell’uricemia, nel diabete mellito e 
nella gotta.

● Acqua Pozzillo (medio minerale, 
ipotonica, clorurato sodica) 
- Azione diuretica, lassativa, 
disintossicante, antidispeptica.
● Acqua San Vincenzo (clorurato 
sodica, ipotonica) - Blandamente 
lassativa, diuretica, antinfiammatoria. 
Indicata in tutti i processi cronici 
catarrali dell’intestino, dispepsie 
intestinali fermentative o non, coliti 
croniche, congestione emorroidaria.
● Acqua Solfurea (ricca di idrogeno 
solforato) - Purgativa con azione 
antifermentativa intestinale. E’ 
indicata nella stitichezza cronica, 
nelle malattie allergiche, in molte 

Foto 2 - Una recente immagine della vasca di mescita 
dell’Acqua SAN GIACOMO.
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malattie della pelle, obesità e diabete.
● Acqua Solfureo Ferrata 
(bicarbonato carbogassosa, 
contenente sali di ferro ed 
idrogeno solforato) - Azione 
purgativa, ricostituente ed attivante 
il ricambio; indicata nella stitichezza 
abituale, nella gotta cronica e nella 
iperuricemia.
● Acqua Sulfureo Carbonica 
(bicarbonato carbogassosa, ricca 
di acido carbonico) - Purgativa 
con azione antifermentativa 
intestinale; indicata nella stitichezza 
cronica in soggetti con ipertensione 
arteriosa; trova impiego nella 
ipercolesterolemia e nel diabete.
● Acqua Stabia (clorurato sodica, 
ipertonica) - Azione lassativa da 
usarsi nella stitichezza abituale, nelle 
enterocoliti croniche non diarroiche, 
nella congestione emorroidaria, 
nell’obesità e nella piccola 
insufficienza epatica.

Le Antiche Terme
E’ curioso notare che nella città di 
Castellammare di Stabia, nonostante 
la grande disponibilità di acque, in 
epoca antica non furono costruiti 

stabilimenti termali; ciò è da 
ricercarsi probabilmente nel fatto 
che allora la città era costituita 
essenzialmente da un agglomerato 
di case residenziali (dotate di bagno) 
il che, contrariamente per esempio 
alla vicina Pompei, non richiedeva 
necessariamente la presenza di 
un’opera pubblica. L’attivazione dello 

stabilimento delle Antiche Terme 
risale all’anno 1833 ma era l’estate 
del 1741 quando, per la prima volta, 
un uomo (frà Tommaso Ricciardi) 
bevve una delle acque minerali che 
sorgevano in zona. L’area delle acque 
sorgenti era di pochi metri quadri e 
l’aria circostante era pervasa da un 
intenso odore di idrogeno solforato 

Foto 3 - Una recente immagine delle Nuove Terme.

Tabella 1 - Caratteri-
stiche di composizione 
delle “Sorgenti Stabia-
ne” (valori espressi in 
mg/l).

Tabella 2 - Caratteri-
stiche di composizione 
delle “Sorgenti Vana-
core” (valori espressi 
in mg/l).



che la rendeva sgradevole e 
quasi irrespirabile. Il corso 
d’acqua che si creava veniva 
utilizzato unicamente per 
azionare meccanicamente 
le pale di un mulino. Nei 
primi anni di attività dello 
stabilimento delle Antiche 
Terme si sfruttavano 6 
sorgenti (Solfurea, Pozzillo, 
Media, MediaII, Ferrata, 
Solfurea Ferrata) alle quali, 
negli anni 1845-1850, se ne 
aggiunsero 2 (S.Vincenzo 
e Magnesiaca) quindi, nel 
1917, l’Acqua Stabia per un 
totale di 9 Sorgenti Stabiane.
Verso circa la metà del 
secolo scorso lo stabilimento 
delle Antiche Terme trovò 
la sua massima espansione 
tuttavia, negli anni successivi, 
iniziarono a farsi sempre più 
pressanti le carenze strutturali 
e funzionali così che, con 
l’inaugurazione dello 
stabilimento delle Nuove 
Terme (1964), vennero 
gradualmente sospese tutte 
le attività curative (fanghi, 
bagni, ecc) ad eccezione 
della terapia idropinica. 
Oggi le Antiche Terme sono 
aperte nel periodo estivo 
per la terapia idropinica 
mentre, in particolari fasce 
orarie, le acque salutari 
sono a disposizione della 
cittadinanza che può 
gratuitamente accedere nel 
parco termale. 
Il 26 luglio del 1964 venne 
inaugurato il complesso delle 
Nuove Terme, un centro 
termale all’avanguardia 
costituito da 2 blocchi 
separati: il blocco a valle è il 
cosiddetto Parco Idropinico 
che comprende sia un ampio 
parco adibito alla clientela 
che un centro congressi 
e moderne attrezzature 
per la realizzazione e lo 
svolgimento di spettacoli, 
mentre il blocco a monte 
comprende i reparti curativi 
ed il centro estetico. L’intero 
complesso è situato sulle 

alture, sul pianoro del Solaro, 
e complessivamente ricopre 
un’area di 17 ettari.
Le acque minerali, le cui 
sorgenti si trovano però 
all’interno delle Antiche 
Terme (a livello del mare), 
vengono trasportate allo 
stabilimento delle Nuove 
Terme tramite un gruppo di 
sollevamento costituito da 13 
pompe (volume pompabile = 
110 m3/h) e da una tubazione 
(lunghezza ~ 2 km) collocata 
in una galleria sotterranea 
completamente transitabile. 
Molteplici sono i servizi che 
il centro mette a disposizione. 
Con il supporto di medici, 
specialisti e tecnologie 
d’avanguardia si possono 
eseguire pratiche curative e 
preventive, in particolare: 
fango-balneo-massoterapia, 
inalazioni, aerosolterapia 
e ventilazione polmonare, 
irrigazioni e fanghi vaginali, 
bagni sulfurei. Il centro 
è dotato anche di una 
struttura (tra le più attrezzate 
della Campania) per la 
fisiokinesiterapia, inoltre 
è possibile sottoporsi a 
trattamenti dermatologici 
ed estetici con l’utilizzo di 
creme e prodotti a base di 
acqua termale. ■
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